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UNITÀ III - AUTO-RIFLESSIONE A LE NUCLEO DI SVILUPPO 

PROFESSIONALE 

INTRODUZIONE 

L'autoriflessione è un processo di presa di coscienza e, soprattutto, di valutazione della realtà 

e dell'appropriatezza/validità di alcuni presupposti personali che guidano la propria esperienza 

e il proprio comportamento. Diverse definizioni del concetto possono essere trovate in 

letteratura. Dewey (1933), ad esempio, definisce l'autoriflessione come: 

«Considerazione attiva, persistente e attenta di qualsiasi credenza o presunta 

forma di conoscenza alla luce dei motivi che la sostengono, e delle ulteriori conclusioni 

a cui conduce. 

 
Al centro del processo di riflessione ci sono le domande che l'individuo usa per esplorare il motivo 

per cui le cose sono come sono. Tancigova (1994) sottolinea la coscienza e la sistematicità del 

processo di autoriflessione: 

«L'autoriflessione è un processo consapevole e sistematico di scoperta delle proprie 

convinzioni e dei propri valori; Dobbiamo impararlo. » 

 
Larivee (2000), tuttavia, cita le implicazioni morali ed etiche delle proprie azioni come 

oggetto di auto-riflessione, oltre ad esaminare il proprio pensiero, esperienza e azione: 

 
«L'autoriflessione è un'indagine approfondita dei propri valori, convinzioni e 

presupposti personali, che dirigono il pensiero, il sentimento e le azioni di un 

professionista e riflette sulle implicazioni morali ed etiche delle azioni. » 

 

Brookfield (1985) sottolinea che una caratteristica centrale della riflessione cr itica è il tentativo di 

vedere le cose da diverse angolazioni, mentre allo stesso tempo "permette di scoprire le ipotesi 

(le credenze)". Egli sottolinea che l'insegnante-educatore riflessivo vede la sua pratica (e le 

convinzioni su cui si basa) attraverso quattro lenti: 
 

Figura 3 – Le quattro lenti dell'autoriflessione. 

 

Korthagen e Vasalos (2005) presentano un modello dell'insegnante come una cipolla che 

descrive i diversi livelli in cui avviene la riflessione, vale a dire la missione, l'identità, le 

credenze, le competenze, i comportamenti e l'ambiente dell'insegnante. La riflessione di 

base focalizza l'attenzione dell'individuo sulle sue fonti di forza e sulle strategie pratiche 

per superare ostacoli e debolezze. In questo contesto, è della massima importanza che 
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l'insegnante si renda conto di avere sempre la possibilità di scegliere nell'area del suo pensare, 

sperimentare e agire; La scelta è rappresentata anche da pensieri autolimitanti (credenze, 

percezioni), sentimenti e azioni. 

L'autoriflessione può essere destrutturata e verificarsi come una risposta libera a circostanze o 

aspetti del sé che la persona mette sotto il microscopio; può essere semi-strutturato e basato 

su alcune domande chiave predeterminate o modelli teorici che forniscono linee guida per 

l'analisi della propria pratica; Oppure può essere altamente strutturato e avvenire con il 

supporto di un professionista che guida il processo di auto-riflessione, come un consulente, un 

supervisore, un coach, un terapeuta o un mentore insegnante che ha le competenze e le 

conoscenze per guidare il processo di auto-riflessione. 

L'autoriflessione può essere superficiale, coinvolgendo principalmente la riflessione su ciò che è 

accaduto, oppure può essere profonda, guidando la scoperta e la riflessione sulle varie dimensioni 

nascoste del pensare, dell'esperire e dell'agire di tutti coloro che sono coinvolti nella situazione 

(concetti professionali, convinzioni personali, motivazioni, emozioni, valori, esperienze, ecc.). 

 

OBIETTIVI 

 Essere consapevoli della qualità e della frequenza della pratica autoriflessiva nella 

loro vita professionale quotidiana, 

 Comprendere profondamente da parte dei mentori del ruolo dell'autoriflessione critica 

e dell'autovalutazione nello sviluppo personale e professionale 

 Promuovere l'apprendimento, il gioco di ruolo e la valutazione di alcuni modelli che 

guidano il pensiero auto-riflessivo di fronte a sfide e dilemmi professionali concreti 

  Contribuire a decidere come incoraggiare il proprio allievo insegnante a impegnarsi 

in un'autoriflessione sistematica. 

 

CONTENUTO 

 Livelli di autoriflessione: autoriflessione superficiale, autoriflessione profonda. 

 Il modello di Bateson dei livelli neurologici 

 Filosofia personale dell'azione professionale 

 Metodi di riflessione (riflessione sulle esperienze - quadro più ampio, riflessione sugli eventi 

critici, questioni socratiche) 

 

 
DURATA, ATTIVITA' E DINAMICHE 

Tempo di lavoro stimato: 260m 
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Tempo di esecuzione per l'attività e dinamico: 
 

Attività Dinamico Durata 
Totale 
Durata 

1. Il sé come auto-riflessivo 
praticante 

1. Questionario sull'auto- 
capacità di riflessione 

15 metri 15 metri 

2. Riflessione sui valori e 

sui principi 

1. I miei valori professionali 30 metri 
60 
metri 2. Principi di mentoring 30 metri 

3. Riflessione sull'esperienza 1. Sii un professionista riflessivo 45 metri 45 metri 

4. Riflessione sugli eventi critici 
1. Riflessione sul gruppo 50 metri 

95 
metri 2. Riflessione individuale 45 metri 

5. Questioni socratiche 1. Interrogazione socratica 45 metri 45 metri 

 260 metri 

 
Attività 1: Il Sé come praticante autoriflessivo| 15 minuti 

Le persone differiscono sia per la loro capacità che per la volontà di riflettere su se stesse. Nell'esercizio 

seguente (Rupnik Vec, 2017), il mentore dell'insegnante esplora il suo atteggiamento autoriflessivo e 

discute i risultati con un collega. L'insegnante mentore riflette sui modi per approfondire la propria 

pratica autoriflessiva. 

 

 

Dinamica 1 – Ǫuestionnaire sulla capacità di autoriflessione | 15 minuti 
 

a. Si prega di rispondere al questionario sulla capacità di autoriflessione (cfr. allegato 9). Dopo 

averlo compilato, riflettete e discutete i seguenti aspetti: 

o Che cosa trovate? 

o Quali sono i vostri punti di forza e le vostre opportunità? 

o Discuti l'esperienza con un collega. 

 
b. Il questionario sulla capacità di autoriflessione si basa sul modello di Beatson dei livelli 

neurologici (vedi Allegato 9). Considera come questo modello potrebbe essere utilizzato per 

guidare un mentore insegnante (teacher mentee). 

 
Attività 2: Riflessione sui valori nell'insegnamento | 60 minuti 

In questa attività, l' insegnante mentore riflette sui valori più importanti che guidano il suo 

comportamento/azione professionale e fornisce esempi di reazioni/azioni basate sui valori 

selezionati. 

 

 

Dinamica 1 – I miei valori professionali | 30 Minuti 
 

a. Il formatore chiederà al tutor dell'insegnante di riflettere e identificare i loro valori più 

importanti da un elenco fornito (vedi allegato 10) e di riflettere su domande chiave al 

riguardo. 
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Dinamica 2 – Principi di mentoring | 30 minuti 
 

Qualsiasi programma di mentoring è condotto secondo determinati principi che rispettano i valori 

dell'azione e migliorano il raggiungimento degli obiettivi del programma. Questi principi, basati 

sull'etica, legano insegnanti, mentori e insegnanti mentee e guidano le loro azioni nel corso della 

relazione. Con il supporto dell' Allegato 11, registra le principali attività di cui ritieni di essere 

responsabile nella relazione di mentoring e anche le azioni da attivare in modo da poter sviluppare 

efficacemente le attività. 

 

Attività 3: Riflessione sull'esperienza | 45 minuti 

Quando un praticante diventa un praticante riflessivo, va oltre il pensare al contenuto, alle tecniche e 

ai metodi del suo lavoro. Focalizza la sua attenzione principalmente sui fattori che influenzano in modo 

critico la sua esperienza complessiva, il suo processo decisionale e il suo comportamento in un'ampia 

gamma di contesti professionali: i suoi sistemi di credenze, i suoi presupposti, i suoi valori e la sua 

filosofia dell'azione professionale. Nell'attività successiva (Rupnik Vec, 2006, 2018), l'operatore 

sperimenta la riflessione sull'esperienza scelta attraverso un'ampia gamma di domande che lo portano 

a riflettere profondamente e forniscono sia nuove intuizioni sulla situazione che lo stimolo a sviluppare 

come operatore riflessivo. 

 

 

Dinamica 1 – Sii un professionista riflessivo | 45 minuti 
 

Questo dovrebbe essere fatto in gruppo (coaching di gruppo) o in mentoring 1:1, per evitare che 
l'insegnante mentor 

Vieni a chiudere le risposte che non consentono l'apprendimento di altre prospettive e la crescita. 

Scegli un evento che ti ha sconvolto in qualche modo e pensaci sistematicamente usando le seguenti 

domande: 

 Cosa significa la reazione dello studente/genitore/collega/supervisore? Che cosa mi dice? 

Come faccio a capire il suo comportamento? Avrei potuto capirlo diversamente? Quali altre 

possibili spiegazioni posso dare per questo comportamento (evento, circostanze)? Quale di 

questi è il più probabile? 

 Che cosa sto vivendo con questa persona? Che tipo di rapporto vorrei avere con lui/lei? Come 

vorrei che si comportasse il mentore dell'insegnante? In che modo sto contribuendo a ciò che 

sta accadendo tra di noi? Perché gli ho risposto in questo modo? Come avrei potuto 

comportarmi diversamente in quelle circostanze e cosa avrebbe significato per me? In che 

modo questa reazione influenzerebbe il mio rapporto con questa persona? E così via. 

 Che cosa è importante per me in queste circostanze (nella situazione su cui si sta riflettendo)? 

Che cosa è importante per la persona? In che modo sto contribuendo a ciò che sta accadendo 

nella situazione di contatto (in questo momento, nella relazione con questo insegnante 

mentore, ecc.)? Cosa accadrebbe se pensassi e agissi in modo diverso? Quali delle mie 

considerazioni si basano sui presupposti di teorie o ricerche? 

 Cosa è auspicabile nelle situazioni professionali? Cosa vorrei ottenere? Qual è il mio obiettivo? 

Qual è il metodo appropriato? Avrei potuto scegliere qualcos'altro? Come faccio a sapere se 

ho raggiunto tutti i miei obiettivi con questo metodo? Quali altre strategie ho a disposizione 

per raggiungere questi obiettivi? 
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Attività 4: Riflessione sugli eventi critici | 65 minuti 

Tripp (da Hole e McEntee, 1999) ha sviluppato un metodo per la registrazione e l'auto-riflessione sugli 

incidenti critici (Critical Incident Protocol). Di seguito sono riportate due versioni: una per la riflessione 

individuale e una per la riflessione di gruppo. L'esercizio può essere svolto individualmente o in gruppo 

(fino a 6 persone + capogruppo), nel caso di riflessione di gruppo, il gruppo nomina un leader il cui 

compito è quello di guidare il processo di gruppo. 

 

 

Dinamica 1 – Riflessione in gruppo | 50 Minuti 
 

a. Dividi i tutor degli insegnanti in gruppi di massimo 7 membri e assegna ruoli specifici: 1) la persona 

con il problema (l'esperienza su cui vogliono riflettere), 2) l'insegnantementore e 3) i membri del 

gruppo il cui compito è quello di contribuire con idee nelle diverse fasi del lavoro di gruppo. 

b. Ciascun gruppo deve seguire le istruzioni di cui all' allegato 12. 

 
Dynamic 2 – Riflessione individuale | 45 minuti 

 

a. Raccogli storie. 

b. Cos'è successo? Scegli una storia (evento) che trovi particolarmente interessante. Scrivilo in 

una forma concisa e comprensibile. 

c. Perché è successo? Scrivi tutte le circostanze che rendono significativo l'evento. Rispondi alla 

domanda in un modo che abbia senso per te. 

d. Cosa potrebbe significare? È importante riconoscere che non esiste una risposta giusta. 

Esplora i possibili significati, non accontentarti di uno. 

e. Quali sono le implicazioni pratiche? Come cambierebbe la tua pratica sotto l'influenza delle 

nuove prospettive che hai sviluppato nelle fasi precedenti? 

 
Attività 5: Domande socratiche | 45 minuti 

Le domande socratiche sono un metodo utilizzato per guidare l'autoriflessione dell'insegnante su un 

evento selezionato che presenta una sfida professionale (Tancig, 1994). L'attività si svolge in gruppi di 

due, con i due individui che condividono i ruoli di insegnante mentore e insegnante mentee. 

Quest'ultimo sceglie un evento spiacevole della sua vita professionale, e l'insegnante mentore guida 

l'insegnante mentee attraverso domande socratiche per esplorare in profondità i fattori che hanno 

contribuito all'evento e le possibili soluzioni. 

 

 

Dinamica 1 – Interrogazione socratica | 45 minuti 
 

a. Formare coppie e dividere i ruoli in un insegnante mentore e un insegnante allievo. 

L'insegnante allievo sceglie una sfida o un'esperienza negativa dalla sua pratica quotidiana che 

gli presenta un dilemma professionale, mentre il tutor dell'insegnante lo guida in un'auto-

riflessione strutturata sulla situazione utilizzando domande socratiche (vedi Allegato 13) per 

ottenere informazioni sulle varie possibili risposte e potenziali scelte sulle possibili soluzioni. 



 

 
 
 
 
 
 

 
ALLEGATI 
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Allegato 9 – Questionario sulla capacità di autoriflessione 

 
Il questionario seguente si basa sul modello Beatson dei livelli neurologici 

 

 

Richiesta Accordo/frequenza 

(1-quasi mai ... 5-quasi sempre) 

Penso agli eventi di lavoro che sono piacevoli. 

Penso agli eventi sul lavoro che mi emozionano e mi 

sfidano. Mi interrogo sulle cause invisibili degli eventi 

all'opera. 

Analizzo le circostanze in cui si è verificato l'evento. 

Penso a come o con quali comportamenti e reazioni ho contribuito 

all'evento. 

Penso a come gli altri hanno influenzato il corso degli eventi 

attraverso le loro azioni e le loro convinzioni. 

Penso alle strategie che uso in diverse situazioni. 

Penso a quali convinzioni hanno sostenuto le mie azioni nella 

situazione attuale. 

Penso a cosa dovrei credere per gestire meglio una situazione difficile. 

Rifletto sul mio comportamento, sulle mie strategie e sulle mie 

convinzioni attraverso il prisma delle conoscenze specialistiche, dei 

modelli e delle teorie. 

Mi interrogo sul significato degli eventi e delle cose 

della mia vita. Rifletto sui valori che sono alla base 

delle mie azioni. 

Penso a chi sono e qual è il mio scopo nel mio lavoro. 

1---2---3---4---5 

1---2---3---4---5 

1---2---3---4---5 

1---2---3---4---5 

1---2---3---4---5 

 

1---2---3---4---5 

 

1---2---3---4---5 

1---2---3---4---5 

 

1---2---3---4---5 

 

1---2---3---4---5 

 

1---2---3---4---5 

1---2---3---4---5 

1---2---3---4---5 
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Scopo: Perché lo sto 
facendo? 

 
Identità: Chi sono? Qual è 

l'essenza di me? Quali sono i 
miei punti di forza, quali sono 
le mie potenziali debolezze? 

 
Convinzioni e valori: perché lo 
faccio? Quali sono le mie 
convinzioni? In che cosa credo? Che 
cosa è importante per me? 

Comportamento: cosa sto facendo? Quali 
strategie sto usando? Come posso influenzare 
gli altri nella situazione? 

Ambiente: dove lo faccio? Quali sono le circostanze? 
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Allegato 10 – I miei valori professionali 

Dall'elenco di attributi qui sotto, seleziona cinque che consideri i più importanti nella tua professione 

e che ti impegni a trasformare in realtà nel tuo comportamento. Se nell'elenco sottostante manca un 

valore che è importante per te e che rientra nel gruppo dei valori più importanti, aggiungilo. 
 

Indipendenza Uguaglianza Discrezione Divertimento Dovere 

Lealtà Conoscenza Curiosità Ottimismo Creatività 

Salute Tolleranza Movimento Libertà Apertura 

Responsabilità Autocontrollo Competenza Affidabilità Accuratezza 

Rilassamento Coraggio Appoggiare Onestà Lavoro di squadra 

Umorismo Passione Forza Integrità Rispetto 

Perdono  Cercando Progresso ... 

 
I miei valori più importanti: 

 
1.    2.  

3. 
 

4.    

5.    
  

 

 
Dopo aver selezionato i 5 valori più importanti, riflettete/discutete i seguenti aspetti. 

b) In che modo i valori che hai scelto si riflettono nelle tue esperienze e nei tuoi 

comportamenti? Fornisci esempi delle tue specifiche risposte/azioni professionali che 

riflettono ciascun orientamento valoriale. 

c) In che modo i tuoi valori influenzeranno il tuo lavoro come insegnante mentore? 

d) Quanto pensi sia importante chiarire i valori, sia tuoi che del tuo allievo insegnante? 

e) Come guiderai il tuo allievo insegnante a diventare consapevole dei valori fondamentali 

che guidano le sue decisioni professionali? 

f) Che cosa significherebbe questa riflessione per il tuo allievo insegnante? 
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Allegato 12 – Riflessione in 
gruppo 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 
Fase 3: Risoluzione dei 
problemi 

15 minuti 

• I membri del 
gruppo scrivono 
come 
risolverebbero il 
problema 
presentato: come 
penserebbero, 
sperimenterebbero 
e agirebbero in una 
situazione simile. 

• Il cerchio gira di 
nuovo, ognuno dice 
ad alta voce come 
ha pensato e cosa 
non ha scritto sul 
foglio 

• La persona con il 
problema, che fino 
a questo punto ha 
principalmente 
ascoltato e raccolto 
diverse prospettive, 
riflette ad alta voce 
su ciò che il 
processo gli ha 
portato: quali 
pensieri dei suoi 
colleghi sono stati 
interessanti, utili e 
come ha risolto il 
problema sulla base 
delle intuizioni, 
cosa è accettabile,. 

Fase 1: 
Informazione 

10 minuti 

problema introduce 
brevemente il 
problema e le 
circostanze in cui è 
sorto 

Gli altri membri 
scrivono (2-3) 
domande su 
foglietti di carta 
che aiutano a 
informare meglio 
sul problema in 
questione 

I foglietti vengono 
consegnati alla 
persona con il 

 

in questo 

Fase 2: 
Formulazione di un 
parere 10 min 

I tutor degli 
insegnanti (ora più 
informati sul 
problema) scrivono 
sul foglio ciò che 
pensano sia 
l'essenza del 
problema 
(individualmente, in 
silenzio). 

Il pavimento scorre 
in cerchio e ogni 
insegnante mentore 
racconta al gruppo 
ciò che ha scritto 

 

in questo 

Fase 4: 
Valutazione 

15 minuti 

La parola rigira, 
ognuno riflette 
sulla misura in cui 
può riconoscere il 
problema 
presentato come 
proprio, come ha 
vissuto il processo e 
cosa ha imparato 

nel processo. 
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Allegato 13 – Questioni socratiche 

Domande socratiche per guidare la riflessione: 

 

Fase Domande (esempi per ogni fase) 

1. Descrizione 
Descrivi la tua esperienza: identifica il problema e 

Dichiaralo chiaramente. Non trarre conclusioni, non 

giudicare a quel punto. 

Cos'è successo? Che 

cosa hai fatto? 

2. Fattori essenziali che determinano l'esperienza 

Ricerca di dati diversi, rilevanti per la comprensione del 

problema e delle sue radici 

Quali sono state le tue reazioni? Cosa hai pensato 

e sentito riguardo a questa situazione? Che cosa è 

stato importante per te in questa situazione? 

Cosa pensi che pensassero e sentissero gli altri? 

Come hanno agito? Che cosa era importante per 
loro? 

3. Valutazione (giudice) 

Creare una valutazione: cosa c'è di buono, cosa c'è di 

male in questa esperienza 

Che cosa significava questo (per te, per gli altri, in 
generale 

...)? 

In che modo questa situazione è stata difficile per 

te? Quali sono stati i suoi vantaggi e svantaggi? (Per 

te, per gli altri) 

 
 

4. Analisi 

Cercare il problema da diverse prospettive. 

Come interpreta questa situazione? Cosa significa 

per te? Cosa stava succedendo? (Lati invisibili del 

problema) 

Quali sono le potenziali cause di questo problema? 

In che modo questa esperienza è simile alle 

esperienze precedenti? 

Che cosa si può dedurre da questo? 
5. Soluzioni alternative a questo problema 

Pensa a tutte le possibili soluzioni. Non valutarli a 

questo punto, fai solo un brainstorming. 

Cosa si potrebbe fare? 

Cosa potresti fare la prossima volta in una situazione 
simile? 

c. Valutazione delle soluzioni decisione 

della migliore 

Scegli la decisione più adatta. 

Quali potrebbero essere le conseguenze di 

ciascuna soluzione? Qual è la soluzione migliore? 
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7. Piano d'azione 

8. Risorse 

9. Monitoraggio dei progressi 

Descrivi con precisione cosa hai intenzione di fare 
ora? 

Di quali risorse avrai bisogno e come monitorerai i 

tuoi progressi? 
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